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il campionato di basket 
Una faticosa rimonta del Billy 

sull'autoritario Jolly: 73-71 
Il primo tempo condotto con velocità e aggressività dai forlivesi (49-34) - Poi Silvester ritrova la precisione 

JOLLY: Abbondanza. SoUrizii 19, 
Zont» 2. Francrschinl 3, Uolfl, 
Dal Seno 16, Cordella 3, Mat-
tlaccì, Anderson 16, Hsckett 10. 

BILLY: Boselll Pino, BoseM Fran
co 12, D'Antoni 16. Ferraclnl 5, 
Bonamlco 13, Ktipec 4, Gallina-
ri 1, Della Monica, Innocenti, 
Silvester 23. 

ARBITRI: Vltolo e Duranti. 
NOTE' uscito per cinque falli 

al 9' del s t. Bonamlco 

Dal nostro inviato 
PORLI' — Stavolta il «mira
colo » lo ha fatto il Billy che 
ha vinto contro la Jolly per 
73-71 dopo essere andato in 
gran barca nel primo tempo. 
Addirittura all'ir il punteg
gio era 30-10 per il Jolly. La 
formazione romagnola ha gio
cato uno straordinario primo 
tempo: velocità nell'imposta-
re la manovra, aggressività 
in difesa e una precisione nel 
tiro con Dal Seno, Solfrizzi 
e Anderson. Al suo cospetto 
un Billy impacciato che si fa 
sorprendere dal contropiede, 
oltre a denunciare una im

precisione notevole nelle con
clusioni (Kupec segna il suo 
primo canestro al 12' del s.t.). 
La prima parte si chiude con 
il Jolly meritatamente in van
taggio per 49-34. 

Nella ripresa i romagnoli 
pagano lo sforzo e perdono 
in lucidità: Anderson dopo 
due canestri sbaglia sei tiri 
consecutivi; trascinati da Sil
vester, D'Antoni e Franco Bo-
selli il Billy riesce alla di
stanza a superare l'avversa
rio. Ma Peterson alla fine, se* 
misvenuto dall'emozione, tro
va la forza per commentare: 
« Con un Kupec così giù di 
tono non si può pensare alla 
finalissima ». 

Il Billy parte bene: Bona
mlco va subito a canestro, 
due punti che sembrano im
portanti perchè sgelano la 
squadra milanese che a de
ve » vincere questo match. 
Per di più i primi palloni 
giocati dal Jolly sono mala
mente sciupati. Però dopo 
poco la sinfonia si modifica: 

sotto la sapiente regia di 
Pranceschlnl il Jolly prende 
a dominare, il canestro del 
milanesi è perforato da tutte 
le distanze. Il contropiede dei 
romagnoli è rapido e quanto 
mal produttivo. Al 7' 17-6 per 
1 locali. Il Billy non ingrana 
all'attacco: Kupec non ne in
dovina uno nel tiro, mentre 
la barriera schierata a dife
sa a zona del Jolly blocca 
ogni velleità offensiva degli 
avversari. I milanesi poi com
plicano le cose con una im
precisione incredibile; cerca 
di tenere su la baracca D'An
toni ma pure lui fa quel che 
può. Al 10' 28-10 e un minuto 
dopo addirittura 30-10 per i 
locali. Peterson cerca con una 
girandola di cambi di modi
ficare una situazione che pe
rò resta tale e quale. 

Solfrizzi, Dal Seno e An
derson colgono a ripetizione 
il canestro. Dan Peterson se 
la prende anche con gli arbi
tri, ma il dato oggettivo è che 
il Jolly domina. Al quarto 

d'ora 39 a 20, Kupec conti
nua a sbagliare e l'aggressi
vità e la velocità dei forli
vesi fanno la differenza. Il 
tempo si chiude sul punteg
gio di 49 a 34. 

Nella ripresa capovolgimen
to della situazione: il Jolly 
presto è in ginocchio, non 
ritrova più la condizione atle
tica, la forza e l'aggressività 
della prima parte, ne appro
fitta il Billy pilotato da un 
più aitento D'Antoni, abile 
adesso in regia, mentre Sil
vester ritrova precisione nel 
tiro. Al 5' i milanesi sono già 
vicinissimi: 55 a 48. La linea 
D'Antoni-Silvester permette il 
recupero e al 13' Ferracini 

agguanta la parità 61 a 61. 
Mentre il Billy riesce a te

nere i nervi ben saldi, il Jol
ly smarrisce definitivamente 
Anderson che sbaglia sei con
clusioni consecutive. La dife
sa dei milanesi domina nel 
rimbalzi, qualche guizzo di 
Solfrizzi mantiene in equili
brio il punteggio. Al 18' 71 
pari: Franco Boselll realizza. 
Sulla successiva azione anco
ra Anderson manca la con
clusione per cui successiva
mente per il Billy è abba
stanza agevole controllare la 
situazione e vincere questa 
incredibile contesa. 

Franco Vannini 

E domenica quattro spareggi 
Grtmaldl-Sinudyne 88-67; Bllly-°Jollycolombani 73-71; Gabetti-

Arrigoni 105-72; PÌntinox-Emerson 95-89. Tutte le squadre sono 
con una vittoria a testa. Pertanto domenica 16 mano, ore 18,15, 
sono previsti gli spareggi. A Milano: Billy-Joll) colombari; a 
Rieti: Arrigonl-Gabetti; a Bologna: Sinudyne-Grimaldi; a Va
rese: Emerson-Pintinox. 

Meritato successo della Grimaldi 
sull'ombra della Sinudyne: 88-67 
GRIMALDI: Brumatti 8, Benattl 4, 

Fabbricatore 2, Tajlor 18, Grò-
chouaslky 31. Sacchetti 17. Riz
zi 8. 

SINUDYNE: Caglieris 6. Valenti. 
Cantarne»!, Villalta 24. Cosic 12, 
Generali 8. McMillian 12, Berto-
lotti 2. Martini 3. 

ARBITRI: Albanesi e Tallone. 

Nostro servizio 
TORINO — Ci vorrà lo spa
reggio anche tra Sinudyne e 
Grimaldi ma a giudicare da 
quanto si è visto a Torino 
la Grimaldi potrebbe elimi

nare domenica prossima a Bo
logna una Virtus che questo 
anno sembra non trovare più 
la forma della scorsa stagio
ne. Tutto è certamente ancora 
da giocare, ma non c'è dub
bio che la Grimaldi ha mo
strato in pieno la propria su
periorità in avanti, con un 
Grochowalsky inarrestabile 
nonostante fosse marcato da 
due arcigni difensori — Vil
lalta prima e Generali poi — 
e con un Taylor che ha ri
trovato la vena buona dopo 

una stagione deludente. 
Nella Sinudyne le note sto

nate sono venute, ancora una 
volta, da Caglieris, reduce da 
un infortunio alla coscia, e 
da Bertolotti, che quest'anno 
non è mai riuscito ad ingra
nare. Proprio da Bertolotti ci 
si aspettava la sorpresa: qui 
a Torino infatti, nella prima 
fase del torneo, fu protago
nista di una splendida partita. 

La Grimaldi nel complesso 
ha fatto vedere belle cose. 
Ha incominciato Sacchetti, 

che con i suoi 8 punti ha 
portato 1 torinesi subito in 
vantaggio per 8 a 4, mentre 
Taylor, marcato da un insu
perabile Cosic, e Grocho, con 
VUlalta sempre incollato, non 
riusciva a combinare molto. 
Difesa a uomo da entrambe 
le parti, e proprio le difese 
sono le protagoniste di un 
primo tempo in cui i tiri sba
gliati sono fin troppi. Al 9' 
Generali è già gravato di 
quattro falli e Driscoll è co
stretto a chiamarlo in pan
china. Gamba manda in cam
po Rizzi che prima si esibi
sce in alcuni svarioni poi sfo
dera un'inattesa serie di cen
tri (4 su 5 per lui alla fine 
del primo tempo). Le cose 
vanno proprio male per la Si
nudyne. Dal 10' sempre in 
avanti la Grimaldi di dieci 

punti. Le squadre vanno al 
riposo sul 40 a 28. 

Nella ripresa Villalta, Co
sic e Generali fanno sperare 
i bolognesi accorsi a Torino. 
Al 9' lo svantaggio infatti è 
ridotto a 4 punti (52 a 48) ma 
è Taylor che, libero da Cosic, 
chiamato in panchina da Dri
scoll, si mette a segnare da 
tutte le distanze, portando i 
torinesi avanti di 18 punti (68 
a 50) al 13", mentre Grocho 
continua a centrare con splen
dida precisione da fuori. De
terminanti, o quasi, i tiri li
beri, anche se non c'è stata 
partigianeria degli arbitri: le 
loro sviste anche piuttosto 
evidenti sono andate a scapi
to di entrambe le compagini. 

Mario Amorese 

Decisivo l'ultimo «speciale» della stagione? 

Wenzel oggi a Cortina 
a un soffio dalla Coppa 

Allo sciatore del Liechtenstein basterebbe un ottavo posto 
La gara trasmessa dalla TV (Rete uno, ore 9 e ore 11,45) 

Dal nostro inviato 
CORTINA — Hanni Wenzel 
ha vinto la Coppa del mondo 
femminile e il fratello An
dreas sta per vincere quella 
di Ingmar Stenmark La cop
pa è crudele e non: dà respi
ro- da Oberstaufen, in Bavie
ra, i sforzati» della neve si 
sono trasferiti a Cortina, do
ve sono in programma uno 
« speciale » e un « gigante » e 
dove al piccolo Andy manca
no solo tre punti per vincere 
il trofeo di cristallo che per 
ora appartiene ancora allo 
svizzero Peter Luescher. An
dreas ha vinto tre a giganti» 
di coppa fa Waterville Volley 
e ad Adelboden nel '78 e a 
Mount Saint Anne nel '79), 
uno slalom speciale (a Kitz-
buehel, lo scorso gennaio) e 
una combinata. I suoi cinque 
successi sono formiche se pa
ragonati ai 48 trionfi del gran
de svedese. E. tuttavia la cop
pa la sta per vincere proprio 
lui, il fratellino della grande 
Hanni, dominatrice delle spe
cialità alpine ai giochi di La-
ke Placid 

La Coppa del mondo di 
quest'anno è terra di caccia 
della famiglia Wenzel ed è la 
prima volta che due fratelli 
si trovano accanto su podi di
versi nella stessa stagione 
Stenmark è così grande e così 
sereno che forse non riuscirà 
nemmeno ad arrabbiarsi per 
aver perduto una coppa che 
gli pareva già vinta. E se pro
verà amarezza certamente riu
scirà a mitigarla con la con

vinzione che la coppa avrà 
premiato un campione vero, 
tenace e coraggioso. In verità 
la coppa non è ancora asse
gnata, perchè Andy guida la 
classifica con 198' punti e 
quindi con tre lunghezze di 
margine su a Ingo». Lo scan
dinavo può ancora raggiunge
re quota 200 vincendo lo «spe
ciale» odierno, ma 200 è il 
massimo che può fare. A 
Wenzel invece basta far qual
cosa di meglio dell'ottavo po
sto per vincere. 

Si può discutere se la for
mula sia giusta, visto che ten
de a favorire gli atleti eclet
tici e a scoraggiare i super-
specializzati (come Stenmark, 
appunto). Ci si può discute
re attorno, rilevandone i toni 
antisportivi. Ma se lo scopo 
è di smitizzare la discesa li
bera o almeno di convincere 
gli slalomisti a provarci — e 
gli slalomisti potrebbero e do
vrebbero esigere dagli orga
nizzatori discese meno peri
colose — la formula ci pare 
giusta, o almeno moderata
mente ingiusta. 

Dunque Andreas Wenzel sta 
per vincere la Coppa del mon
do nella stagione che ha re
so leggendario Ingemar Sten
mark, che ha confermato il 
declino dello sci alpino ma
schile italiano e che ha altre
sì confermato quanto sìa va
sto il margine di migliora
mento delle ragazze. Il suc
cesso ieri di Daniela Zini sul
le nevi di Vysoke Tatry ne è 
l'ultima conferma, se mai ce 
n'era bisogno. 

Lo sci italiano è comunque 
nella bufera. Se ne vanno i 
tecnici e i dirigenti contesta
no la linea dura e irrazionale 
del presidente della FISI Ar
rigo Gattai. E' di questi gior
ni una dura critica di Atti
lio Coen, uno dei tre vice pre
sidenti. L'avvocato Coen ha 
atteso l'esito delle Olimpiadi 
per contestare la linea poli
tica — dura e senza margine 
di critica — del presidente. 
Ma per la verità era da pa
recchio che confidava a vari 
amici un profonda insoddisfa
zione. C'è comunque una co
sa da chiedersi: cosa ci sta
va a fare il Consiglio federa
le, se era unicamente dispo
sto ad accettare una linea du
ra e senza margini di critica? 
In realtà il presidente Gattai 
ha commesso un solo errore. 
E ciò accadde in occasione 
della tradizionale conferenza 
stampa tenuta in avvio di sta
gione. Allora l'avvocato Gat
tai anziché ammettere umil
mente che non era il caso di 
cullare illusioni ma di rico
minciare daccapo, espresse un 
ottimismo che ad alcuni ap
parve patetico e ad altri pro
tervo. Quell'ottimismo ha 
creato illusioni e ha distor
to la realtà. 

Dopo gli amari risultati dei 
Giochi sono venuti i succes
si di Herbert Plank e di Da
niela Zini. E a questo punto 
medicare U male con quelle 
vittorie sarebbe peggiore del 
male stesso. Ci una sola so
luzione: ricominciare, prima 
che ci capiti di far là fine 

DANIELA ZINI VINCE IN COPPA 
Finalmente. Daniela Zini ha colto ieri il suo primo successo 
nella Coppa del Mondo di sci vincendo a Novy Smokovec 

. (Cecoslovacchia) lo slalom speciale; e permettendosi addi
rittura di mettere in fila Hanni Wenzel (terminata a 13 cen
tesimi) e la svizzera Erika Hess. Buono anche il comporta
mento delle altre azzurre: ottava Maria Rosa Quarto, nona 
Claudia Giordani, decima Wilma Gatta, tredicesima Cinzia 
Valt. La Zini si è anche assicurata il primo posto nel 25* 
Gran Premio della Cecoslovacchia. 

dei francesi (che non vinco
no una gara di Coppa da set
te anni). 

Lo sci italiano è nella bu
fera perchè, forse, non ha ca
pito che i tempi mutano e 
che dai giorni di Gustavo 
Thoeni dominatore della Cop
pa l'evoluzione ha allargato 
lo sci a Paesi che prima non 
esistevano: Bulgaria, Jugosla
via, URSS, Svezia, Norvegia. 
Siamo meno bravi di allora e 

SU altri sono cresciuti. Capìr-
> è indice di intelligenza, 

non capirlo — e speriamo che 
non sia così — equivarrebbe 
all'antica formula proverbiale 
che perseverare nell'errore è 
diabolico. 

Oggi lo slalom impegna le 
sottilissime speranze di Inge
mar Stenmark, la baldanza 
di Andreas Wenzel e un folto 
gruppo di azzurri con qualche 
spicciolo da spendere. Ci sarà 
anche Gustavo Thoeni, al qua
le piacerebbe moltissimo di 
assaporare il buon gusto del
la vittoria prima di andar
sene. 

Oggi quindi slalom con la 
TV, Rete 1, alle 9 (prima 
manchej e alle 11,45. E ci so
no molte probabilità che ci 
capiti di salutare il nuovo re 
della Coppa. 

Remo Musumeci 

Pasetti-Stradiotto vincono la Targa Florio-Rally di Sicilia 
^ — a , — m ^ B c c c a a c a a B B i • s s s a i n a e ^ B H H H i i i i a a H a » 

Dopo una serie di colpi di scena 
la spunta a sorpresa la Fiat 131 

Nostro servizio 
CEFALU* — Corpi di scena a 
non finire hanno caratteriz
zato la seconda tappa della 
64* Targa Florio - Rally di 
Sicilia. Verso metà dell'ultima 
notte Andreut, capofila con la 
Ferrari del team Nolan, ha do
vuto abbandonare per rottu
ra della frizione dando cosi 
via libera alla 131 di Vudafie
ri ed all'Alletta di Pregliasco, 
che hanno ingaggiato subito 
una lotta serrata per la supre
mazia finale. 

Anche questi due protagoni
sti hanno però abbandonato 
nella terzultima prova di velo
cità; le due vetture hanno in
fatti colpito lo stesso muretto 
restando distrutte a pochi me
tri una dall'altra. 

Ha preso cosi inaspettata
mente il comando del rally la 
Fìat 131 di PasetU, che è riu
scito a controllare la Opel A-
scona di Canato e l'AIfetta 
Turbo Delta di Verini, men
tre Carretta, quarto, si è ag

giudicato il turismo gruppo 2, 
dopo che Ambrogetti con la 
Ritmo-Pioneex è stato ferma
to da un guasto al cambio. 

Dopo il veneto Biason, quin
to con la Opel, si è piazzata 
la Ford Escort gruppo uno 
del debuttante Zanussi, una 
vera rivelazione del rally. 

Malgrado la pioggia, le u-
sdte di strada ed il numero
sissimo pubblico, il rally si 
è svolto regolarmente grazie 
all'ottimo staff organizzativo 
ed al servizio d'ordine che è 
stato veramente eccezionale. 

Sotto il profilo tecnico la 
gara ha rivelato la competiti
vità della Ferrari 306 che ben 
guidata può mettere In riga 
tutti se verranno risolti quei 
problemi di gioventù; per 1' 
Opel Ascona il debutto può 
considerarsi positivo anche 
perchè la macchina prepara
ta da Conrero non è ancora 
all'optimum della potenza e 
potrà esprimere ancora molto. 
Anche le Alfa Romeo Turbo 

Delta, che in un primo tem
po avevano deluso le aspetta
tive, con il passare dei chilo
metri hanno aumentato gra
datamente il passo e forse se 
Pregliasco non avesse sbattuto 
avrebbe potuto superare anche 
le 131 Abarth, che restano al 
momento le vetture più com
petitive. 

Spetterà ora al rally di Sar
degna confermare le prestazio
ni di questi piloti e queste vet
ture anche sullo sterrato. 

Lte Gittoni 
CLASSIFICA 

1. PASETn-STBADfOTIO (Fiat 
1S1 Avaria) la 1 «re WW; *. Ckr-
ra*a-Gctaaar«i ( M Ama») a 
1"»»"; J. Vectal.Miili lui (Alletta 

t) » J » " ; 4. Camita 
(Old Aatiaa) a lt'tt"; S. 

(Opel Ascesa) a 
1232"; «. U M - ^ 
Esecri) a Kf l" ; 7. 
Accami (Opel A m a i ) a' « • « " ; 
t . CUtatas Buia (Talea*) a 2S*J3"; 
t . « Aaacte »-Caaas»ara«a (Talk*) 
e Ma*talto-« FUI • a Stia". 

Nel premio Treviso di trotto 

Irraggiungibile 
Baiano a S. Siro 

MILANO -— Ritirato Egypt all'ultima ora, solo tre cavalli 
sono scesi in pista a disputarsi i dieci milioni messi in palio 
nel Premio Treviso, che doveva costituire il piatto forte 
della riunione di trotto ieri a San Siro. Lo squallido spet
tacolo che ne è derivato non è stato certo esaltante per i 
patiti delle corse dei cavalli. Sulle lavagne dei baokmakers 
Cornisti Cris e Daiano erano fermi a 1 e un quarto, mentre 
Aureo era dato a l e mezzo. 

Al via è andato in testa Comish Cris dopo aver retto 
un platonico attacco di Aureo che si è poi accodato una 
volta superata la curva delle scuderie. Daiano seguiva quindi 
l'allievo di Vittorio Guzzinati avendo preso un avvio molto 
tranquillo. Corsa a ritmo blando per almeno tre quarti del 
percorso, finché Aureo si portava all'attacco di Comish Cris 
e i ferri finalmente si scaldavano. Il cavallo guidato da 
Ganzi resisteva all'azione pressante di Aureo e sull'ultima 
curva anche Daiano si muoveva per dire la sua. n trotta
tore alla guida di Walter Baroncini girava forte in seconda 
ruota e piombava in rena d'arrivo su Aureo che si era 
intanto liberato di Comish Cris. Daiano si rendeva poi 
irraggiungibile e tagliava primo il traguardo davanti ad 
Aureo che precedeva nettamente Comish Cris. Il vincitore 
ha coperto il percorso di 2.100 metri in 2'4A"5 

Le altre corse sono saie vinte da Zafar (2. Hirondelle); 
Diszao (2. Ziridi); Orvieto (2. Kendermann); Scarboro (2. 
Ifriti); Marduk (2. Gharian); Abbas (2. Etilico); Acbar (2. 
Mangrovia). 

Valerio Setti 

La Tirreno-Adriatico è arrivata a Montecassino 

De Vlaeminck in volata 
la spunta su Segersall 

Moser, terzo, conserva la maglia di leader • Saronni cade dopo i primi tornanti - La 
lunga fuga del gregario Colombo - Oggi una tappa impegnativa: Cassino-Subiaco 

Dal nostro inviato 
MONTECASSINO — Sul co
cuzzolo di Montecassino si 
impone De Vlaeminck e Mo
ser conserva la maglia del pri
mato. Appena sceso di bici
cletta, il trentino protesta. ' 
« Mancavano le segnalazioni, 
dopo il telone dell'ultimo chi
lometro c'era solo il cartello 
dei cento metri finali. Non 
cerco scuse, ma quando s'ar
riva in salita i punti di rife
rimento diventano importan
ti .. ». 

Moser è terzo in una vola
ta iniziata da Segersall e vinta 
da De Vlaeminck in rimonta. 
Più nervoso di tutti è Saron
ni il quale è caduto dopo i 
primi tornanti. Nulla di preoc
cupante: Beppe ha ripreso su
bito e s'è agganciato al grup
petto dei migliori in un mo
mento di « bagarre ». Ma In so
stanza abbiamo seguito una 
corsa noiosissima. Per cento-
novantasette chilometri su 
duecentocinque il taccuino è 
rimasto in bianco perché i 
campioni sono andati a spas
so, perché nessuno di loro si 
è mosso, perché avevano de
ciso di pedalare alla chetichel
la, come turisti, o pressapoco. 
L'unica citazione è per Colom
bo, un gregario che alla fine 
ha chiesto al vostro cronista: 
« Perché De Zan non mi chia
ma in televisione? Eppure io 
solo ho faticato mentre gli al
tri si raccontavano le barzel
lette ». 

Insomma, chi s'aspettava 
fuochi d'artificio è rimasto de
luso. Moser doveva difendersi 
e non si poteva chiedergli di 
più, De Vlaeminck s'acconten
ta del successo di tappa, Sa
ronni ha l'attenuante del ca
pitombolo, il resto della com
pagnia è rimasto alla finestra, 
però se fossero giunti ai pie
di della salita con un altro 
ritmo, probabilmente avrem
mo registrato qualcosa di im
portante. * 

E' stato un viaggio in una 
domenica di chiaroscuri. Il so
le sembrava comandato da 
una bacchetta magica: un po' 
compariva e un po' se ne an
dava, sicché nelle fasi di aper
tura i ciclisti erano impegnati 

- in un doppio esercizio, quello 
di togliersi un indumento e 
quello di richiederlo. Appunto 
nella pigrizia del mattino (ap
pena trentasei chilometri do
po un'ora di gara in pianura) 
brillavano i ragazzi della Fam-
cucine, in particolare Colom
bo che alle porte di Frascati 
aveva un margine di 5"35". Co
lombo, un gregario a corto di 
preparazione causa una infe
zione al braccio destro che 
gli aveva impedito di disputa
re il Giro di Sardegna, stava 
facendo la gamba, come si di
ce in gergo. Dietro, i campio
ni sonnecchiavano e cosi il 
cavaliere solitario coglieva ap
plausi su applausi. Eccolo sot
to il campanile di Arteria, un 
paese appiccicato alla collina 
poi Colleferro, e Ferentino do
ve Colombo è sempre in testa, 
sempre «leader» di una clas
sifica provvisoria e col gruzzo
lo dei premi che ammontano 
a mezzo milioni di lire. 

La fuga di Colombo, lom
bardo ventiquattrenne di Fa
ra d'Adda, dura esattamente 
103 chilometri e'a questo gio
vanotto che si rialza all'uscita 
di Prosinone vanno i nostri 
complimenti per aver sollecita
to i colleghi. E comunque sia
mo in ritardo sulla tabella di 
marcia e facciamo tardi anche 
se Bettoni (altro elemento del
la Famcucine) è protagonista 
di una tirata che per un atti
mo, soltanto un attimo, sve
glia U plotone. • _ . 

I cavalli, pardon i corridori, 
sentono odore di traguardo in 
un pomeriggio che pur mi
nacciando acqua lascia intrav-
vedere l'abbazia di Montecas
sino. Qua e là qualche mon
tagna che fuma, qualche vetta 
bianca, e prima di svoltare a 
sinistra, prima di affrontare il 
tratto in salita. Battaglia e 
Beccia sono in un mucchio di 
uomini a terra. Entrambi la
mentano qualche spellatura, 
entrambi perdono il treno di 
De Vlaeminck, Moser e com
pagnia. 

La salita misura otto chilo
metri e ci porta da quota 45 
a quota 516 in una cornice 
che appartiene alla storia, la 
storia dell'ultima guerra mon
diale. Saronni cade per una 
collisione provocata da un ri
vale che frena bruscamente e 
dovrà impegnarsi per recupe
rare, per rispondere agli at
tacchi di Bortolotto, di Visen
tin!, di Canti. « Senza quell'in
cidente, Saronni o uno della 
Gis avrebbe vinto», commen
terà Wladimir© Panizza, vali
dissimo scudiere di Beppe. E 
proseguendo, agitano un po' 
le acque Santoni, Baroncbetli, 
Vandi e qualcun altro. Il grup
po è frazionato, sono al co
mando una ventina di uomini, 
dopo l'ultima curva scatta Se
gersall, rispondono De Vlae
minck e Moser e gioisce il 
belga. 

La Tirreno-Adriatico è una 
partita ancora tutta da gio
care. Moser anticipa il com
pagno di squadra Braun di 
tre secondi. De Vlaeminck di 
dodici secondi, Visentin! di di
ciannove secondi, Saronni e 
Baronchelll di venti secondi e 
oggi andremo da Cassino a Su
bisco con una cavalcata di 168 
chilometri. Il percorso è impe
gnativo poiché annuncia i di-
slivelU di Passo Sella e di Cer-
vara, due alture di mille me
tri che potrebbero far selezio
ne, ma l'ultima parte è in di
scesa e se qualcuno non ac
cenderà la miccia, avremo an
cora una conclusione numero
sa, una tappa fiacca, ubar mi
nestra senza sale. 

Gino Sala 

MONTECASSINO — Lo sprint vincente di De Vlaeminck. 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo della tappa Ce-

renova Costantlca-Montecasslno di 
205 chilometri: 

1. ROGER DE VLAEMINCK (Stu
dio Casa) In 5 ore 29'15", media 
37,358; 2. Segersall (Bianchi Piag
gio); 3. Moser (Sanson Campagno
lo); 4. Bortolotto (San Giacomo); 
5 Saronni (GIS Gelati); 6. Paniata; 
7. Baronchelll; 8. Vandl; 9. Loro; 
10. De VYolI; 11. Pollentier; 12. 
Santoni; 13. Morandi; 14. Lualdi; 

-15. Braun. 

1. FRANCESCO MOSER (Sanson 
Campagnolo) in 5 ore 38'08"; 2. 
Hraun (Sanson Campagnolo) a 3"; 
3. De Vlaeminck (Studio Casa) a 
12"; 4. Visentin! (San Giacomo) a 
19"; 5. Baronchelll (Bianchi Piag
gio) a 20"; 6. Saronni (GIS Ge
lati) s.t.; 7. Morandi (Iloonved 
Bottecchia) a 22"; 8. Segersall 
(Bianchi Piaggio) a 26"; 9. De YYolf 
(Studio Casa) a 30"; 10. Johans-
son (MagnUlex) a 37"; 11. De Wlt-
te a 40"; 12. Bertacco a 40"; 13. 
Bortolotto a 43"; 14. Panizza s.t.; 
15. Vandi a 45"; 16. Schulten s.t.; 
17. Lualdi a 48"; 18. Criquellion a 
49"; 19. Pollentier a 50"; 20. Con
ti a 52". 

Ciclismo minore a Limito e Somma 

La «Tre province» 
premia Bontempi 

drigo, Paganessi e lo stesso Pe-
tito. La conclusione in volata 
vede sfrecciare lungo Bontem
pi che batte nell'ordine Fra
cassi (secondo anche dome
nica scorsa nell'Automiani), 
Galloni e Taesi. 

Gigi Baj 

Nostro servizio 
LIMITO — Guido Bontempi 
della Passerini-Alassio ha vin
to in volata la 14* edizione del 
Giro delle Tre Province, di
sputatosi a Limito. Sul vialo-
ne di arrivo, al termine di una 
velocissima gara che ha supe 
rato i 47 orari di media, il 
forte bresciano ha dimostrato 
di possedere la giusta condi
zione per ben figurare anche 
in gare dure e selettive. Il 
che riporta nuovamente a gal
la la polemica scoppiata nei 
mesi addietro tra la Federci-
clo e lo stesso corridore della 
Passerini. Mamma-Federazione 
vuole a tutti i costi che Bon
tempi si dedichi alla pista. La 
parte interessata non vuole in

vece saperne di intraprendere 
una carriera per nulla redditi
zia. A lui piace la strada e 
stando anche ai risultati non 
possiamo certo dargliene tor
to. E' indubbiamente un gros
so corridore e col passare del 
tempo sentiremo parlare pre
sto di lui, -
•• Alla gara di Limito erano 
presenti oltre 180 concorrenti. 
Oltre alle maggiori società na
zionali (con in prima fila Pe-
tito, campione italiano in ca
rica) vi era anche la squadra 
nazionale polacca da ormai di
verse stagioni abbonata alla 
gara milanese. Attivissimi gli 
uomini della Passerini con Pa-
tellaro in evidenza sulle ram
pe della Galblate. - • -

Nel finale, sempre velocissi
mo, si mettono in evidenza Fe-

ORDINE D'ARRIVO: 1. BON
TEMPI GUIDO (Passerini Cotnago) 
km. 136, 2 ore 53' media 47,168; 
2. Fracassi (Gottingben); 3. Callo-
ni (Novartiplast); 4. Taesi (Pedale 
bresciano); 5. Gambirasio A. (Pas
serini Coinago); 6. Bergumo; 

* 
SOMMA LOMBARDO — Nella 
gara di apertura del calenda
rio riservato agli juniores di
sputatasi a Somma Lombardo 
in provincia di Varese, si è re
gistrato il netto successo del 
18enne Flavio Navarra che sul 
rettilineo in netta salita ha 
avuto la meglio nei confronti 
di Zoppis, Bertan e Macchi. 
Alla gara, organizzata dal Pe
dale Sommese hanno preso 
parte oltre 100 concorrenti. 

ORDINE D'ARRIVO: 1. NAVAR
RA (Veloclub Marcoll) km. 100, 2 
ore e 30, media 30; 2. Zoppi (Unio
ne ciclistica Vercellese); 3. Bertan 
(S. C. Binda) a 10"; 4. Macchi 
(Pedale Sommese); 5. Crugnola 
(Pedale Sommese). 

Per la pr ima volta nella storia della nostra pallavolo 

La Klippan sbaraglia Ankara 
e fa sua la «Coppa Campioni» 

E' della Panini la Coppa Coppe - Ormai sicuro lo scudetto a Torino 

Per la pallavolo italiana que
sto è un momento particolar
mente esaltante. Per la prima 
volta una nostra squadra si 
è aggiudicata la Coppa dei 
Campioni: la Klippan Torino 
ha infatti nettamente battuto 
nella finale di Ankara il Bra
tislava (Cecoslovacchia) con 
un secco 3-0. I punteggi par
ziali non lasciano alcun dub
bio sul momento decisamente 
favorevole che stanno attra
versando i torinesi: 15-6, 13-3, 
15-6. 

Anche per la Panini Mode
na grande successo in campo 
internazionale. Battendo saba
to il Panathinaikos per 3-2 
(13-15, 15-6, 15-10, 12-15, 15-5) 
la squadra di Guidetti non ha 
infatti più avuto problemi ad 
aggiudicarsi la Coppa delle 
Coppe. 

Le ragazze dell'AIidea Cata
nia, impegnate nella Coppa 
delle Coppe, sono state inve
ce fermate subito dal Mun-
ster. Per loro non ci sono pro
spettive, ma resta il valore 
della partecipazione. 

Gli impegni internazionali 
dei tre sestetti non hanno in
terrotto il cammino dei due 

massimi tornei nazionali v i 
quali hanno subito un sussulto 
in vetta alle graduatorie, mol
to più marcato nella serie Al 
maschile. Qui (come abbiamo 
riferito in sede di cronaca) il 
Polenghi, nell'anticipo di ve
nerdì a Milano, si è imposto 
alla Paoletti Catania. Con que
sta impresa i milanesi guida
ti da Giovenzana hanno prati
camente messo nelle mani del
la Klippan il secondo scudet
to. 

A tre giornate dalla conclu
sione del campionato, non ve
diamo infatti chi potrebbe pri
vare i torinesi di tale oe-
ritatissima soddisfazione. La 
quarfultima giornata ha an
che decretato matematicamen
te il ritomo tra i cadetti del
le «matricole» Marcolin Bel
luno e Isea Falconara scon
fitte rispettivamente dal Grand-
plast e dall'Amaropiù. 

Nella serie Al femminile, 
Nelsen e Alidea hanno preso 
le distanze da due pericolose 
concorrenti per la corsa al ti
tolo: le siciliane prima di in
traprendere la trasferta olan
dese avevano battuto a Ra
venna il Monocream, mentre 

sabato a Reggio Emilia la 
Nelsen si è imposta per 3-2 
sul Mecsport. La sorpresa, 
tuttavia, è venuta da Bari do
ve il Duemilauno, campione 
d'Italia in carica, è stato scon
fitto per 3-1 dal Fano e di 
conseguenza costretto a rimet
tere ad altri lo scudetto tri
colore. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

MASCHILE: Grandptast-Marcalta 
3-0; VeJco-Maaaet 3-1; Aaoaraaic-
taea 3-0; EdUcMcnl-Pa^B* 0-3 (gio
cata n 4 mano): EUoratfo-KUp-
pan t-3 (giocata O 4 man»); Pa-
fengal-Paolettl 3-2 (giocata 0 , 7 
mano). 

FEMMINILE: Casmaa-CUS Paca
va 3-0; Salora-BarragiglM %9-, Dce-
ntilaana Faw 1-3; Cectea-Cana 3-1; 
Neten-Mecsaart 3-2; Mmsuissa 
Alidea 1-3 (giocata il 5 aaaraa). 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: KHpcaa p. 34; Via

letti 30-, Pastai e Vefcw 2€; Età-
awgfclJM-.Aman.yia 22; Maaari l t j 

12; Marcala], Isea 4. 
FEMMINILE: Netem. AlMea p. 

» ; Cecia» 24; Msci cera» 22; Mec-
spart Z*; D i l a n i l i It; Caaaa 1«; 
Caaaaoa, Salava 14; BwraUgtia 12; 
Faae l t; CUS PaJoia 2. 

Assegnato a Longchamps il titolo iridato della specialità 

Un americano «mondiale» di corsa 
campestre dopo un convulso sprint 
PARIGI — Al termine di una 
gara combattutissima, che si è 
conclusa alio sprint, lo statuni
tense Craig Virgin ha conqui
stato all'ippodromo di Longh-
champs il titolo mondiale se
niores di corsa campestre, pre
cedendo di un mt. il tedesco 
occidentale Hans Juergen Or-
thmann e il fuoriclasse britan
nico Nick Rose, che aveva 
condotto la corsa da solo dal 
secondo chilometro fino a ot
tocento metri dalla conclusio
ne. La prova si è disputata 
su una distanza di undici chi
lometri e novecento metri. Ha 
deluso l'italiano Venanzio Or
tis, che non figura nei primi 
dieci. 

Nella gara femminile la nor
vegese Grete Waitz ha vinto 
per la terza volta consecutiva 
11 titolo mondiale coprendo i 
4550 metri del percorso con 
un vantaggio di 40 secondi su 
tre sovietiche, Irina Bondart-
chuk, Elen Stpatova e Giana 
Romanova, le quali hanno as

sicurato all'URSS la vittoria 
nella classifica a squadre fem
minile. 

Lo spagnolo José Garda 
aveva vinto in precedenza il 
titolo mondiale juniores. Gar-
cia ha vinto su un percorso di 
sette chilometri, precedendo il 

Rugby: il Petrarca 
verso lo scudetto 
QMati i 

glTmata ci marea *ei 
Ut Itattaa* « r*g*y. ante - A . : 

A Catasta: AaMtari-Jaffa 21-lt; 
a Caaate sai Site: Tegatata-Anaro-
aettl 13-11; a Fraacatl: Paaehalit-
L'Aa.a«a *-»; a Panam: Beavtt**-
Parma 3*-lt; a Brescia: funami 

M ; a Pacava: Peti ai va-
1S-». 

CLASSIFICA: 1. Petrarca 27 aca
ti; t. Sanaan 24; 3. Becettan 23; 
4. L'A««IU 22; 3. Fracassa l t; a 
CMaea 1«; ?. Parasta 14; ». Par
ma 13; 9. JafTa *; 1*. legatala e 
Aleatori t; 12. Aaaferaarttl «. 

sovietico Valéry Grìaznov e lo 
statunitense Edward Eyesto» 
ne mentre l'azzurro Prassedi 
si e piazzato al nono posto. E* 
il primo successo spagnolo in 
questa competizione, creata 
nel 1961. 

Nella classifica a squadre 
juniores si è imposta lTJnione 
Sovietica con l'Italia al setti
mo posto. 

1. CRAIG Vntr.IN (USA); 2.v 

Haaa Jargen O Un (BIT): X 
Nfck Base (GB); 4. Seca*. (Bri); 
J. B H i i n (Secala): l A i t a l i 
(URSS); 7. Maculi i (IjBSS); f, 
Frteta (Sp); 9. Jaaxs <GcBea); M. 
~ (GB). 

2, Va-1. JOSE* GARCIA (Sp); 
lery CrtsasiBi (URSS); 3, __ 
E j n i i t (USA); 4. stara « 
« a ) j $ . Damai (USA); «. RJartJrr 
(URSS); 7. PralcLlLi (URSS); a. 
Lcfenc (Bragia); ». P r u n i (Ita); 
l t . DaTtas-Hate (GB). 

CLASSIFICA A SQtJADBE 
I. URSS » psasti; 2. USA 75: 

3- Spacaa 7»; 4. Bearla « ; 5. G R. 
•; 7. Matta MI. 
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